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E' impossibile mettere in discussione il valore dell' esperienza perché è l'unica fonte che ci permette di conoscere e vivere il presente. 
In particolare in questo periodo di crisi per l'Italia, gli imprenditori preferiscono agire in sicurezza assumendo dipendenti con esperienza lavorativa con l'unico obiettivo di non finire in bancarotta. Infatti in molte professioni, l'esperienza, permette di agire prontamente in maniera adeguata soprattutto in situazioni di emergenza. 
Esempi di questo genere possono essere occupazioni come il medico, il carabiniere, il commercialista e molti altri. L'esperienza ha un ruolo fondamentale non solo nel mondo del lavoro ma anche nella vita di tutti i giorni . Basti pensare al rapporto genitori-figli e a tutte le volte in cui ciascuno di noi ha chiesto un’opinione a persone più grandi. 
Questa teoria è alla base del metodo sperimentale di Galilei. 
Egli sosteneva ,infatti, l'importanza delle " sensate esperienze" per avanzare ipotesi. 
A tal proposito gli impresari ,inconsciamente, utilizzano il metodo induttivo formulato da Bacone, secondo il quale partendo da situazioni particolari ,come le precedenti esperienze lavorative di un dipendente, avanzano principi generali che li portano a prediligere l'esperienza. 
Tuttavia uno dei quattro metodi della ricerca scientifica di Isaac Newton, scienziato della seconda metà del 600', afferma che: "Proposizioni ricavate per induzione si considerano vere fino a prova contraria".
La prova contraria è rappresentata dalla concezione dell' esperienza di Hume, secondo cui l'uomo arbitrariamente è portato a pensare per abitudine che un fenomeno si verificherà in futuro con le stesse caratteristiche con cui è avvenuto nel passato. Egli presuppone ,infatti, che non ci sia una presunta necessità oggettiva del rapporto causale. Perciò non è detto che un evento si realizzerà identico al passato solo perché presenta delle somiglianze. 
Questa credenza su cui l'uomo fonda gran parte della sua vita quotidiana è ,in realtà, non giustificata dal punto di vista logico-filosofico. 
I giovani in questo panorama rappresentano la novità che può portare al progresso ,senza i quali la storia si ripeterebbe sempre uguale a se stessa e non sarebbe, come sostiene Hegel, in continua evoluzione. 
Gli imprenditori, quindi, devono essere preparati ad affrontare questo rischio: o la strada per il successo o quella per la fine. 
Tuttavia bisogna dare un'opportunità ai giovani di dimostrare le loro capacità e la loro voglia di mettersi in gioco, senza condannarli al primo passo falso perché è proprio da questi che si impara e si migliora. Come diceva Oscar Wild " l' esperienza è il nome che diamo ai nostri errori".
In conclusione, occorre dare fiducia ai giovani e sostenerli anche quando sbagliano perché questo è l'unico modo per fare esperienza. 
E' controproducente ostacolarli come anche evitare di affidare loro delle responsabilità perché un giorno inevitabilmente saranno loro a guidare la società. In allegato, un progetto che permette ai giovani di dimostrare la fondamentale risorsa che rappresentano.

MImprendo Italia

AAA: imprenditori innovativi cercano menti creative di giovani universitari

È la sfida di MImprendo Italia, il “contamination lab” nazionale promosso dai GI di Confindustria e dalla Conferenza Nazionale dei Collegi Universitari di Merito, giunto alla seconda edizione nazionale dopo il successo di Padova. 

Alla nuova edizione hanno già aderito 84 aziende con svariati progetti e più di 450 giovani da tutta Italia
ma la candidatura da parte degli studenti è ancora aperta e c’è tempo fino al 17 aprile per far parte di questo progetto. 


Mimprendo innova!
Il Progetto propone una competizione tra team di studenti, laureati e dottorandi impegnati a sviluppare progetti innovativi proposti da imprenditori italiani. 
Progetti innovativi e concreti: dalla progettazione di valvole criogeniche alla formulazione del nuovo piano marketing, dall’efficientamento del supply chain alla ristrutturazione del portale. 

Questi alcuni dei progetti su cui si sfidano gli studenti, che lavoreranno in team trasversali e in costante rapporto con l’impresa. Una sfida all’insegna della “contaminazione” che spalanca le porte a reciproche opportunità per giovani e imprese, a nuovi rapporti di lavoro e start up, favorisce il trasferimento tecnologico, la competitività delle imprese e l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. 

